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Qualche anno fa Augusto Vitale di Milano mi illustrò 
il progetto per una minuscola casa di montagna rea-
lizzato per lui dall’amico Angelo Mangiarotti nei primi 
anni settanta. Il piccolo ricovero, una sorta di rifugio/
studio che nasceva dalla richiesta di uno spazio im-
merso nella montagna dove poter pensare e riflettere 
indisturbati e a stretto contatto con la natura, doveva 
sorgere nei pressi della frazione di Pettinengo vicino 
a Biella, ma non fu mai realizzato.
Non vi sono tracce e notizie di questo progetto né 
sulle monografie dedicate al celebre architetto mila-
nese scomparso nel 2012, né sui regesti ufficiali del-
le sue opere. I disegni riportano chiaramente il suo 
nome e sono datati 21-22 febbraio 1972.
Il progetto non è l’unico edificio concepito per la 
montagna da Mangiarotti. In particolare si ricorda la 
casa realizzata con Bruno Morassutti a San Martino 
di Castrozza nel 1957. Si tratta di una villa monofami-
liare con soggiorno centrale e ambienti attorno che 
nasce da riferimenti all’International Style declinati 
con la sensibilità per il luogo e la contaminazione con 
la cultura abitativa giapponese.
Quella di Pettinengo si presenta come una casa/tet-
to dalle falde molto inclinate e asimmetriche, dove 
quella a valle va a fare anche da parete. 
Dal punto di vista distributivo è previsto l’ingresso da 
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monte, mentre il grande camino centrale fa da perno, 
attorno al quale ruota lo spazio del soggiorno riparti-
to su due livelli che assecondano l’acclività del suolo. 
Una piccola scala in legno conduce al secondo livel-
lo che ospita i servizi igienici e la zona notte. Anche 
in questo progetto, come nelle due case abbinate 
realizzate con Morassutti sempre a San Martino di 
Castrozza, lo spazio interno è giocato su due altezze, 
ed è un probabile riferimento all’Unité d’Habitation 
lecorbuseriana, fatto per migliorare la spazialità dei 
locali del soggiorno.
Anche qui ritorna l’utilizzo dei tronchi in legno dell’or-
ditura del tetto (previsto in lamiera zincata modello 
“Venezia”) lasciati appena sbozzati e l’utilizzo della 
pietra locale per le murature portanti. Sulla parete 
laterale, in corrispondenza dei locali di soggiorno, si 
apre una grande vetrata che è protetta esternamente 
da una sorta di brise-soleil fatto con tavoloni di legno 
orientati di taglio.
Il progetto, come altri coevi, sviluppa alcuni temi pro-
pri della cultura progettuale dell’epoca quando que-
sta si misurava con il contesto montano, ad esempio 
nella reinterpretazione della tradizione costruttiva 
alpina, nel modo con cui il paesaggio “entra” nel 
progetto, nell’introduzione di attenzioni di stampo 
“ecologico” come l’uso della pietra locale e i mate-
riali lasciati “al naturale”, alla continua ricerca di un 
legame con la natura circostante. 
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